
REGIONE PIEMONTE BU19 10/05/2018 
 
Codice A1813A 
D.D. 23 marzo 2018, n. 831 
R.D. 523/1904, l.r. 12/2004, DGR 44-5084/2002, DGR 21-1004/2015. Autorizzazione 
all'estrazione di inerte d'alveo del torrente Dora Riparia per 9.994,00 m3, in Comune di 
Borgone Susa e Villarfocchiardo (TO). Richiedente: EDILCAVE s.r.l., con sede in 
Villarfocchiardo (To), Regione Pianverso.  
 
Vista la domanda in data 03.10.2017 pervenuta in data 05.10.2017 al n. prot. 46643 di questo 
Settore con la quale la Società EDILCAVE s.r.l. con sede in Villarfocchiardo (To), Regione 
Pianverso, P. IVA n. 05951110013, richiede l’estrazione di inerte d’alveo del torrente Dora Riparia 
per 9.994,00 m3 (novemilanovecentonovantaquattro/00 metri cubi), nel tratto di competenza 
idraulica di AIPo, al fine della riduzione del rischio idraulico nella tratta d’alveo interessato, così 
come precisamente riportato sugli elaborati progettuali agli atti in forma digitale, a firma dell’ing. 
Livio Martina, costituiti da relazione tecnica-idraulica e da un fascicolo di tavole grafiche. 
Visto che con nota in data 10.10.2017 prot. 47401/A1813A questo Settore ha provveduto a 
richiedere i parrei di competenza alla Città Metropolitana di Torino ed all’AIPo. 
Visto il parere favorevole con prescrizioni del Servizio Tutela Fauna e Flora della Città 
Metropolitana di Torino con nota in data 17.10.2017 n. 122927 acquisito al protocollo di questo 
Settore in data 18.10.2017 al n. 49068. 
Visto il nulla osta idraulico con prescrizioni rilasciato dall’AIPo ufficio di Torino con nota in data 
16.01.2018 n. 913 acquisito al protocollo di questo Settore in data 18.01.2018 al n. 2748. 
Vista la nota di questo Settore in data 31.01.2018 prot. 5024 con la quale, dopo aver acquisito i 
prescritti pareri favorevoli sopra richiamati, ha richiesto la pubblicazione di apposito Rende Noto 
all’albo pretorio del Comuni di Borgone Susa e Villarfocchiardo (TO) e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte. 
Visto l’esito favorevole delle pubblicazioni del Rende Noto sul BUR Piemonte n. 06 in data 
08.02.2018. 
Visto l’esito favorevole delle pubblicazioni del Rende Noto all’Albo Pretorio del Comune di 
Borgone Susa (TO) dal 01.02.2018 al 09.02.2018, dove non sono pervenute 
osservazioni/opposizioni così come comunicato dal medesimo comune con nota in data 23.02.2018 
prot. 1316 acquisita al protocollo di questo Settore in data 26.02.2018 al n. 9451. 
Visto l’esito favorevole delle pubblicazioni del Rende Noto all’Albo Pretorio del Comune di 
Villarfocchiardo (TO) dal 05.02.2018 al 13.02.2018, dove non sono pervenute 
osservazioni/opposizioni così come comunicato dal medesimo comune con nota in data 20.02.2018 
prot. 887 acquisita al protocollo di questo Settore in data 20.02.2018 al n. 8703. 
 
Considerato che la Ditta EDILCAVE s.r.l., su richiesta di questo Settore con nota in data 
05.03.2018 prot. 10579, ha presentato nota datata 07.03.2018, acquisita il 12.03.2018 al prot. 
11891, l’elenco targhe mezzi da impiegare per le lavorazioni, le ricevute dei versamenti a favore 
della Regione Piemonte del canone (pari a €. 21.986,80), delle spese per istruttoria (pari a €. 
899,45), nonché la polizza fidejussoria costituente cauzione (per €. 1.299,22).  
 
Richiamato il Disciplinare di Concessione del Settore scrivente rep. n. 1456 in data 12.03.2018, 
sottoscritto e registrato a cura della Società EDILCAVE s.r.l. regolarmente registrato all’Agenzia 
delle Entrate Ufficio di Susa (TO) al n. 185 serie 3 in data 13.03.2018. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali e di tutto quanto precedentemente richiamato, 
l’esecuzione dell’intervento in argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime 
idraulico delle acque e delle vigenti norme in materia di estrazioni in alveo e di demanio idrico.  
 



Dando atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto di Direttore ai sensi della misura 
8.2.3 del P.T.C.P. 2016/2018. 
 
Si evidenzia che non sono stati rispettati i tempi procedimentali perché il nulla osta idraulico da 
parte di AIPo è pervenuto in data 18.01.2018 al prot. n. 2748 e perché era necessario il rispetto di 
alcune prescrizioni contenute nel parere del Servizio Tutela Fauna e Flora della Città Metropolitana 
di Torino con nota in data 17.10.2017 n. 122927 acquisito al protocollo di questo Settore in data 
18.10.2017 al n. 49068. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 visti la D.C.R. n 1000-CR 2838 del 28.02.1989, la D.G.R. n 207-33394 del 05.12.1989, la 

D.G.R. 44-5084 del 14.01.2002 e la DGR 21-1004 del 9/02/2015, recanti norme sulle estrazioni 
inerti dagli alvei; 

 visto l’art. 17 della l.r. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti; 
 

determina 
 
1) di approvare il Disciplinare di Concessione di questo Settore rep. n. 1456 in data 12.03.2018 in 
premessa debitamente registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio di Susa (TO) al n 185 serie 3 in 
data 13.03.2018, sottoscritto dalla società EDILCAVE s.r.l..-con sede in Villarfocchiardo (TO) 
Regione Pianverso-, recante tutte le condizioni cui è subordinata l’estrazione del litoide demaniale 
d’alveo del torrente Dora Riparia in Comune di Borgone Susa e Villarfocchiardo (TO); 
2) di concedere alla Società EDILCAVE s.r.l. ai fini idraulici, del demanio idrico ed erariali, 
l’estrazione e l’acquisizione di 9.994,00 m3 (novemilanovecentonovantaquattro/00 metri cubi) di 
inerte d’alveo del torrente  Dora Riparia in Comune di Borgone Susa e Villarfocchiardo (TO); 
3) l’intervento dovrà essere eseguito conformemente agli elaborati progettuali approvati, nel rispetto 
delle condizioni sottoscritte sul Disciplinare di cui al precedente punto 1) facente parte integrante 
del presente atto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Arch. Adriano BELLONE) 

                                                  
Visto di controllo ai sensi 
PTCP 2016/2018 
Misura 8.2.3. 
IL DIRETTORE 
(Arch. Luigi ROBINO) 
 


